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‘parrocchie cattoliche. 

dichiarazioni di ua parroco di Parigi, il 

. che noi vogliamo. La popolarità di Bi- 
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Chiesa e Stato in rancia 
Il deputato 3b G:yraud annunzia che 

presenterà alla riapertura della Camera 
un emendamento tendente a modificare 
l’articolo della legga di separazione. E 

scrive: 
« Che vuole il Papa? — scrive il Gsy- 

raud. — Una cosa semplicissima: Che il 

testo legale riconosca, non già come un 
diritto divino, ma come un fatto storico 
l'autorità necessaria della gerarchia della 
Chiesa sulle Associazioni dei fedeli sta- 
bilite dalla legge. hlds; 

Mi sarà permesso in qualità di parla-. 

mentare, di dire .come {io tradurrò sotto . 
forma di emendamento. 0 di testo addi- 
zionale agli articoli della legge votata 
questa domanda dal Papa? Io non im- 
pegno altra resporsabilità chs la mia. 
Ebbene io proporrei di aggiungere all’ar-. 
tteolo il paragrafo seguente: « Le Auso- | 
ciszioni cattoliche di culta rimangono | 
costituite sotto l'autorità dei Vescovi ». 

Mercè questo testo di clausola, tale 
articolo dAiverrebba chiaro. e preciso. 
Quanto concerne le Associazioni di culto 
cattolico e mercè questo testo eziandio ‘ 
le eomp:tizioni e le scissioni previste | 
dall’articolo 8 sarebbero senza pericolo | 
per le organizzazioni e le proprietà delle. 

Io proporrei inoltre di modificare nello 
stesso senso gli articoli 13 a Î4 e deci- 
dere cha le chiese e gli altri edifici ed 
immobili sieno lasciati a disposizione dei 
Vescovi, |» 
Grazia a questa modificazione, l’auto- 

rità e la indipendenza det Vescovi si 
troverebbero salvaguardati dalle scissioni 
pei godimenti dei luoghi di culto e delle 
abitazioni dei sacerdoti, ed fo spero che 
questa mia proposta mon rappresenti una 
domanda esagerata al legislatore francese 

ed al Gavarno della Rapubblica ». 
i 

Il Temps da canto suo rifarisce alcune 

quale avrebbe detto: 
« lì mio temperamento militante, s0g- 

giunse fl parroco, mi avrebbe consigliato 

‘un’altra tattica. D:l resto, abbiamo la 

intenzione di intentare allo Stato tutti È 

processi. possibili. Quanto alle dichiara- 

zioni di Clemgnesau, relative agli edifici 

sacri, il ministro si burla di noi. E' vero 

che lascerà aperte le chiese, ma metterà. 
in prigione i preti. E' appunte quelio 

smarck svanì il giorno in cui egli usò 
di tali armi contro il clero cattolica te- 
desco. Se io sarò cacciato dalla chissa, 
la sera stassa farà delle conferenze in 
tutte le osterie del quartiere. Prenderò 
in affitto una sala pubblica e celebrerò 
la messa. Io faccio voti ardenti perchè. 
sî giunga a tali estcemi. E° il miglior 
mezzo per ravvivare la feda ». 
  

Notizie Vaticane 

Pellegrini francesi. 

Roma, 16.— Oggi nel Museo Lapidario 
Pio X ricevette i pellegrini francesi pre- 
sentati dal commesndator Laone Harmesl 
che pronunciò un discorso dichiarandosi 
lieto di presentare al Paps un numeroso 
pellegrinaggio francese per dimostrare 
che la Francia è ancora e sarà sempre 
cattolica. —.. | —» 

Pio X rispose parafrasando il discorso 

di Harmel dichiarando che specialmente 

in questo momento gli è caro l’omaggio 

dei cattolici francesi e ritiene che l’Altis- 

simo concederà alla Francia tempi mi- 

gliori. Il Papa diede la benedizione ai 

presenti e ha fatto il giro della sala dando 
a baciare la mano a tutti' i 400 pellegrini. 

I GHSUITI 

Attualmente la Compagnia di Gasù, 

fondata da S. Ignazio di Loyola nel 1540 

è composta di 15514 individui sparsi in 

tutte le parti del monde, giusta la stati- 

stica pubblicata per ii 1906 coi tipi della 
Propaganda. 

‘ Essi sono divisi in cinque Assisienze 
cicò Italia, Germania, Francia, Spagna @ 
Inghilterra. 

Quella d’Italia comprende le provincie: 
Romana con 400 religiosi, Napoletana 
‘cen 320, Sicula. con 240; Torinese con 
563, Vaneta con 300; totale 1922. 

Quella di Germania comprende le pro- 
vincie Attstro Ungarica con 734 soci. 
B:lgio con 1150, Galazia 565, Germania 
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' che fu liberata dal... giogo spagnuolo la 

| congresso universale della pace, nel sa- 

  1455, Olanda 532; in tutto (4336. 

Suna lavant animos lauder quas sarmina ‘unduat 
ia erorea sieneton iura quedslima fogazi ? 

OTTO ISOARDI 

Quella di Francia comprende le pro- 
vincie di Francia propriamente dette con 

902 soci, di Champagne con 631, Lione 
con 811 e Tasola con 711; in tutto 3088. 

Quella di Spagna ha le provincie di 
Aragona con 1089 soci, Castellana 1159, 
Portoghese con 332, Messicana con 258, 
Toletana 576; in tutto 3414. 

Quella d’Inghilterra comprende le pro- 
vincie: Inglese con 689 soci, Irlanda 
352, Maryland 666, New York 232, Mis- 
suricana 583, Canadà 282. 5 
  

Le Associazioni catt. milanesi. 
Un discorso dell'on. Cameroni. 

Ieri a Magenta le Associazioni catto- 
liche milanesi tennero la festa federale 
annuale, che riuscì imponente. Tenne il 
discorso l’on. Cameroni, che parlò sulla 
azione politica dei cattolici italiani. 
  

La rivoluzione a Cuba. 
La riveluzione a (Cuba procede. Da 

sciagurata isola non ebba più pace. Il 
presidente Palma — la cui vita non è 
sicura — minaccia di cedere l’ isola agli 

Stati Uniti se non si arriva a far cessara 
i disordini. Da parte sua Roosevelt di- 
chiarò cha gli Stati Uniti «i annetteranno 

l’isola, qualora la vita e la proprietà dei 
cubani non sarà dal governo salvaguardata. 
pri   

Il Congresso della pace. 
Sabato a Milano fu inaugurato il 15° 

lone della Villa Reale, gremito di con- 
gressisti italiani, francesi, austriaci, un- 
ghevesi, germanie!i, russ!, svizzeri, balg!, 
danesi, monegaschi, svedesi, americani, 
fra cui molte e cospicue notabilità. 

Tsodoro Moneta è presidente; Roose- 
velt mandò un telegramma inneggiante 
alla pace mondiale. 
  

Una nipote di re Edoardo socialista. 
Telagrafeano da Bruxalles cha quanto 

prima si recherà in quella città per te- 
nera una seris di conferenze alla Casa 
del Popole una nipote di re Eicardo, la 
contessa. Warwich, nota propagandista 

socialista. 
  

Le scosse di terremoto in Toscana. 

Siena, 16. — Stamane alle ore 9.15 a 
Poggibonsi si è avvertita una scossa di 
terremoto di sacondo grado preceduta da 
rombo; la popolazione è calma. 
  

Manovre navali 
sulle coste dalmate. 

L’Austria eseguì le manovre navali 

lungo le coste della Dalmazia. Vi pre- 

sonziava l'arciduca F:ancesco Ferdinando, 
il quale ieri passò in rivista la flotta 
davanti a Zara. 

Da notarsi chs l’arefduca ricevette a 

Ragusa l’omaggio del principe Danilo 

del Montenegro e di una deputazione 

albanese con a capo l'arcivescovo di 
Scutari. 
  

La malattia del sonno nel Congo. 
‘I Console d’Italia in Bona (Congo) in 
un rapporto inviato al Ministro degli esteri 
incita gli scienziati italiani a concorrere 
al premio di lire 200 mila, premie sta- 
bilito per chi scoprirà fl rimedio alla 
malattia del sonno. | 

Il governo del Congo ha stabilito inol- 
tre una somma di L. 300 mila per age- 
volare le ricerche e gli studi in preposito. 

Un processo 
contro il “Corriere della Sera, 

  

Serive la Patia di Roma: 
Ii 26 giugno ultimo scorsa il Corriere 

della Sera pubblicava una corrispondenza 

da Venezia nella qnals si faceva cenno 
ai lavori di fortificazione e di difesa ese- 
guiti negli ultimi tempi nel bacino di 
Venazia. 

Tali lavori erano stati ordinati dal mi- 

nistro della Marina allo scopo di modi- 
ficare i piani precedenti di fortificazione. 

che, lo scandalo è ormai noto, erano 
stati comunicati all’Austria. 

In seguito alla pubblicazione del gior- 
nale milanese il ministro della Marina si 
trovò costretto a modificare nuovamente 
i piani, resi ancora, per l’ indiscrezione, 
di dominio pubbiico. 

Il ministro della Marina di fronte al 

fatto nuovo, ordinò una severa inchiesta 
  

; cattolico del 

FRLLTANIENO AINSI I TRIO RE Salata DT RS 

per sapere da chi fessero state comuni- 

cate al Corriere della Sera le notizie com- 
promettenti la sicurezza del nostro confina 
orientale, ma il Comando del dipartimenta 

marittimo di Venezia non potè venire a 
capo di nulla. 

Dal canto suo, informata del fatto, l’au- 

torità giudiziaria ha proceduto ad una 
accurata istruttoria per propalazione di 
segreti interessanti la difesa dello Stato. 

Ora la Camera di Consiglio? ha ritenuti 
sufficienti gli element raccolti per pro- 
cedere ad un giudizio penale e si assi- 
cura che il processo si svolgerà dinanzi 
alla Corte di Azsise. i 
  

La inaugurazione 
del nuovo padiglione 

dell'Arte Decorativa 

  

Ssbato mattina a Milano, alla presenza 
dei Sovrani, del ministro Rava e di nu- 
meroso pubblico, seguì la inaugurazione 
del nuovo padiglione dell'Arte Decora- 
tiva, che un incendio aveva sventurata- 
mente distrutto ai primi d’agoste. Parla- 
rono fl senatore Mangili e il minfatro Rava. 

La sera dello stesso giorno, i Sovrani 
in automobile ripartirono per Rocconigi. 

carmine 

Fallières “a Marsiglia. 
Sabato giunse a Marsiglia — per visi- 

tare la esposizione agricola — il presi- 
dente della Repubblica, Fallières, accolto 
da molto entusiasmo. Italia, Spagna ed 
Inghilterra mandarono una rappresen- 
tanza a presentare gli omaggi al presi- 
dente. Al quale furono dati i soliti ban- 
chetti e Il quale tanne i soliti ricevi- 

menti e i più soliti discorsi. 
  

La rivoluzione in Russia 

  

La morte di Trepow per apoplessia. 
Pietroburgo, 15. — Il generale Trepow 

è morto in seguito ad un attacco di apo- 
plessia nella sua villa di Peterhoff stasera 
alle sei mentre riposava, prima del pranzo. 

La crocera dello Czar. 
Stoccolma, 15. — L° yacht Zarewna si 

è ancorate ieri a Virtaniemi in Finlandia. 
Oggi è giunte co'à anche l’ yacht Standard . 
colla famiglia imperiale russa. 

  

Trsepow era ritenuto l’uomo più rea- 
zionario della Russia : una specie di Bava 
Beccaria. Represse la rivoluzione a Mosca 
con la voce del cannens; di Jà fu pas- 
sato a Pietroburgo in qualità di gover- 
natore. Ora lo si dice morto di apoples- 
sin: notisi però la notizia eassre egli av- 
velenato, circolava da più settimane su 
pei giornali. 

Quante poi al viaggio dello zar, lo si. 

spiega che ls reazione abbia voluto al- 
lontanario per procedere a una vera cac- 
cia al rivoluzionario, adoperando la più 

inesorabile repressione. Perciò Stolipin, 
ministro, sarebbe surrogato, perchè troppo 
liberale. 
|A proposito poi di repressione la Vos. 

sische Zeitung ha da Pietroburgo: Le corti 

statarie funzionano già in sette governa- 

torati delle provincie baltiche, della Po- 
lonia e del Caucasc. Il generale Pavloff, 
precuratore generale militare, ha ordi- 
nato che a comporre le corti statarie si 
impieghino esclusivamente ufficiali di 
linea e non ufficiali chs abbiano studiato 
leggi. i 

Un sintomatico rifiuto. 
Si ha da Parigi: Il comitato per il mo- 

numento a Emilio Zola aveva chiesto al 
ministro Aeli’istruzione il permesso di 
porre il monumento nel giardino delle 
Tuiferies. Briand negò il permesso con 
la motivazione ‘che nel giardino non c’è 
spazio, ma è certo che la ragione vera 
del rifiuto è che il ministro non vuol 
procurarsi sopracapi e molestie. 

  

  

Un monumentn a Washington 
Budapest, 16, — Iì monumento a Wa- 

shington ni è inaugurate alla presenza 
di grande folla e coll’intervento dei mi- 
nistri Kdssuih, Aponyi e Polongyi, Ii par- 
lamento e Budapest fscero deporre co- 
rone sul monumento. 

La chiamata della classe 1896 
I! Ministero della guerra ha determi- 

nato che tutte le reclute di prima cate- 
goria della classe 1886 attualmente in 
congedo illimitato provvisorio siano chia- 
mate alle armi dal 20 al 25 ottobre pros- 
simo. \ 
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DREI CIOTTI TERESA RISE IRIDATA mi (AEREA RUOTA 

di diritto pubblico ecclesiastico 
  

Dicemmo come nei passati giorni si 

raccogliezse in Milano il priano Congresso 

di diritto pubblico italiano e, in un arti- 
colo facemmo rilevare anche l’alta sua 
importanza. Ora raccogliamo qui i delf- 
bsrati emessi da quel Congresso, perchè. 
i lettori ne abbiano cognizione. 

I principii e gli scopi. 
| Prima di tutto fu approvata per accla- 
mazione la seguente dichiarazione di 
principii proposta e formulata dal prof. 
Giuseppe Toniolo: 

« L'Associazione italiana per la tutela 
giuridica degli interessi religiosi, nella sua 

riunione a Congresso in Milano, creda 
proprie devere di pronunciare un primo 

e massimo voto, che si augura aleggi 
costante sull'attività futura del sodalizio; 

ed è, che si incremanti e fiorisca la 
schiera dei giuristi cattolici italiani, i 

quali, con tutti gli argomenti dell'odierna 
cultura, ‘illustrino e propugnino i diritti 
della Chiesa nella loro integrità e in 
tutta le relazioni del vivsra civile, in 

conformità alla sua costituzione e mis- 
sione divina ed alle storiehs tradizioni; 
sicchè trapassi a fondo delle menti dei 
dotti a nella coscienza del pubblico la 
convinzione, che il diritto della Chiesa, 
mentre riconosce e rispetta nella propria 
sfera la pienezza dei diritti dello Stato, 
con sapiente coordinamenio ai fini eo- 
muni della società, è destinato a rima- 
nere anche per l’avvenire presidio ine- 

‘ stimabile all’autorità ed ai progressi del 
giure pubblico. a privato, salvaguardia di 
libertà per i popoli, fattore d’ Incivili- 
mento per tutti ». 

Indi, in assenza del relatore avv. Fino, 
l'avv. Galchi Novati legge l’ordine dei 
giorno concordato sul tema della 

Rendita degli enti ecclesias. 
«Il I° Congresso di diritto pubblico 

ecclesiastico, convocato dalla Associazione 
italiana per la difesa giuridica degli inte- 
ressi religiosi; 

Considerato che la legge 29 giugno 1906 
— consolante affermazione del progresso 
economico nazionale — non può ritenersi 
applicabile agli enti: ecclesiastici conser- 
vati, I° perchè can le leggi 6 luglio 1866 
e 15 agosto 1867 lo Stato si è impegnato 
a corrispondera in perpetuo a tali enti 
un reddito netto eguale a quello denun- 
ciato per la tassa di manomorta: II° per- 
chè essa legge 29 giugno 1906 non ha 
modificato i rapperti dello Stato verso i 
suoi creditori, ss nen în quanto questi 
abbiano prestato il loro consenso; con- 
senso non mai possibile da parte dagli 
«enti ecclesiastici conservati inquantochè 
a questi non venne data e non può darsi 
la scelta fra la riduzione della rendita 
liquidata e la restituzione dei valori dei 
beni ismobili appresi, onde fl reddito 
degli enti eeclesiastici conservati costi- 

tuisca una sccezione incompatibile col 

concetto informatore della legge 29 giu- 
gno 1906 medesima. 

— Considerato che di fronte a quasto 
stato di cosa gli enti ecclesiastici conser- 
vati potrebbero sostenere coll’azione giu- 
diziaria il lora diritto all’ irreducibilità 

del reddito come sovra assegnato in so- 
stituzione di quello dai beni immobiliari 
assoggettati alla conversione in virtù delle 
ricordate leggi 1866 e 1867. 

Considerato però che le ragioni di giu- 
stizia e di equità che militano a favore; 
degli enti ecclesiastici conservati sono 
tali o così evidenti da dare affidamento 
che lo Stato vorrà riconoscere l’integrità 
del reddito di già assegnato, ‘togliendo 
in tal modo anche ogni inconveniente di 

quella contradditorietà che si verifiche- 
rebbe nell’applicazione della legge 29 
giugno 1905 con le precedenti del 1866 
e 1867 di quella 4 giugno 1899 sulle 
congrua. 

invoca 

dai poteri pubblici o una interpretazione 
autentica della legge 1906 nei sensi sovra 
esposti o provvedimenti integratori che 
rappresentino una seria e precisa garanzia 
a favore degli enti interesssti». 

“Il Congresso trova che esso risponde 
alle correnti prevalse durante la discus- 

sione e lo approva. 
Dopo breve discussione a cui prende 

parte tra gli altri l'on. Cameroni, e col- 
l'accettazione di emendamenti proposti 

  

  

dal can. Sincero, viene pure approvato 

sullo stesso argomento quest'altro ordine 

del giorno: 
«Il congresso, vedute le richieste di 

consiglio avanzate da taluni enti eccle- 

siastici conservati circa l’azione di difesa 
contro gli effetti della leggo 29 afugno 

1906; ritenuto che è opportuno per ora 
concentrare gli sforzi in un unico indi’ 
rizzo ; fa voti che tutti gli enti interes- 

sati vogliano associarsi al ricorso già pre- 

sentato all’autorità governative e parla-' 
mentari da mons. Arcivescovo. di  Ver- 
celli provocando cesì da queste le dichia- 
razioni e i provvedimenti che fossero del 
caso ; e constatando la giustizia che as- 
siste le rivendicazioni promossa a favore 
di un minimo delle Congrue canonicali, 
giusta la petizione fatta al parlamento 
da 220 Gapitoli d’Italia; prende atto 
dell’ impegno assunto dall’Associszione di 
tutelare anche questo sacrosanto interessa 

tostochè sia stato provveduto alla defini- 
zione: dei ravporti creati dalla. legge 29 
giugno 1906.» 

| Rapporti tra Chiesa e Stato 
Due sono gli ordini del giorno in. cui > 

il prof. d. Anastasio Rossi ha raccolto le 
sue conclusioni circa il tema dei rapporti 
fra Chiesa e Stato, fra diritto pubblico 
ecelesiastIco e diritto canonico. 

Ecco il primo: 

Il 1.0 Congresso ftxliano di diritto pub- 

blico ecclesiastico, ritenuta la dottrina 
cattolica circa la rispettiva potestà della 
chiesa e dello stato, e ricenesciuta nel 
diritto cha dalla Chiesa emana i 
materia ecclesiastica una vera e propria. 
efficacia legislativa; ritenuto che sussiste 
di fatto una legislazione dello     materia ecclesizstica sistemata e disegnata 
come Diritto ecclesiastico ; considerato che 
di tal diritto ecclesiastico è substrato il 
diritto canonico, sicchè a questo il di- 
ritto ecclesiastico si riferisce e si ranno- - 
da; considerando purs che il diritta € 
nonico a sua volta si ricollega al diritta 
ecclesiastico quanto: alla. propria al 
zione ed applicazione di fronte allo 
afferma 1.0 la necessità di un ma 
impulso allo studio collaterale dei 
canonico e del diritto ecclesiastico; 
l’epportunità del coordinamento dei due 
diritti mediante un indirizzo della legi- 
slazione civile temperato e rispettoso dei 

diritti derivanti dalla divina missione 
della Chiesa cattolica; e mediante l’au- 
spicata codificazione e riforma del diritto 
canonico in corrispondenza colle condi. 
zioni storiche delia società e degli stati » 

Il sscondo è del seguente tenore : 
«Il Congresso di diritto pubblico ec- 

clesiastico convocato dalla Associazione ita- 
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‘liana per la difesa giuridica degli interessi 
religiosi; Gonsiderato che la legislazione 
ecclesiastica italiana presanta contempo 
raneamente i diversi caratteri del separa- 

tismo, dei coordinismo e del giurisdizio- 
nalismo aconfessionista; considerato che 

perciò diverse tendenze potranno ispirare 
lo sviluppo della legislazione stesss, ma 
che qualunque indirizzo prevalga, gravi 
pericoli sovrastano per la dignità e per 
la libertà della Chiesa cattolica, e che 

sono contestati e minacciati i sugi diritti 

inerenti alla natura di società, perfetta 
indipendente del suo ordine; onde è do- 
verosa un’aziona prevantiva di difesa ge- 
nerale e particolare; facendo piena ade- 
sione agli insegnamenti del romano Pon- 
tefica in tema di rapporti fra lo stato e 
la chiesa ed in partieolare. a quelli re- 
centi sulla separazione, e protestando con- 
tro il sospetto che l’organizzazione ecele- 
siastica possa rappresantare come tale un 
pericolo contro gli ordini politici costi- 
tufti, ed i loro:diritti, sospetto adotto a 
sorreggere nella coscienza dei varii pepoli 

le limitazioni della indipendenza religiosa, 

invita { cattolici italiani a frontaggiaro 
l'eventualità di una qualsiasi nuova con- | 
dizione legislativa, mediante l’uniona a 
la concordia sul terreno della difesa re- 
ligiosa, a gli enti ecclegiastici ad asso- 

ciarsi per una comuns azione legale di 
salvaguardia e di rivendicazione dei lero 
diritti e interessi». È 

Contro la scuola Iaics. 
Non meno sebrio è preciso è il sesto St 

di deliberazione in cui Pavv. (Bazoli ha 
concretato le ‘idea da iui svolte prima al 

  

 



  

  
  

    

Congresso citcà la questions della s6tola 
lata: l'ordine dal giorno viene acclamato 
nel seguente tenore : 

«Ti I. Congresso di diritto pubblice 

ecclesiastico promosso dalla Associazione 

ress religiosi: Considerando che lo Stato 

dalla più moderna dottrina giuridica, 
prescindere nel regolamento della istru- 

zione pubblica, dalle condizioni reali del 

passa; constatando che sono dati di fatto 

sari dell’insegnamento religioso: a) che 

accettato coma base comune di moralità 

e sostituito alla concezione e alla sanzione 

religiosa; constatando pure che, per co- 
mune consenso, la scuola primaria non 

eduratrica, la quale appunto consiste 

afferma essere dovera giuridico dello 

dall’indirizzo della sua politica ecclesia- 

insegnamento religioso come quello ehe, 
solo, in rispondenza ai caratteri obbiettivi 
della coscienza nazionale, può attuare lo 

| ufficio educativo della scuola stessa; e di 
assicurare a tale insegnamento una situa- 
zione conforme all’importanza dell’ufficio». 

L’avv. Aligcayer raccomanda che in 
un prossimo congresso si tratti anche 

stenza religiosa. 

Congregazioni religiose. 
Piena ratifica ottiene pure il testo de- 

giano; eccole: 
«Il I.o Congresso italiano di diritto 

pubblico seclesiastico, convocato dalla 

degli interessi religiosi, pur ritenendo che 
dell’ asame delle discussioni parlamentari 

‘che precedettero l'emanazione delle leggi 
eversive dell'Asse ecclesiastico e dell’a- 
same della lettera stessa della legge che 
mal si piegherebbe a diversa interpreta- 

zione risulta certo e indiscutibile, che 
. qussts leggi ebbero per iscopo essenziale 

di togliere la personalità giuridica alle 
congragazioni religiose e di restituire al 

libero eemmaercio i lero beni immobili e 

di impadirs nel contempo la formazione 
della manomorta; ritenuto altresì che sem- 
pre e con dichiarazioni esplicite dsi mi- 
nisiri proponenti, accettate dalla maggio- 
ranza dei membri del parlamento fu 

fatto salvo ai singoli membri delle sop- 
pressa Congregazioni il diritto di posse- 
dere; ritenuto infinè che la libertà di 
associazione sancita dallo statuto fonda- 
mentale del regno non venne mai limi- 

tata in Italia a nessun ordine di citta- 

per scopi leciti, quali sarebbero quelli 
dell'esercizio della carità o dell’insegna- 
mento, avsssero creduto di far vita în 
cemuns e rivolgere l’opera lero a tal 

uopo anche riunendo Î mezzi di cu! cia- 
scuno dispone; edcetti tuttavia da recenti 
esempi di nuove ed ingiuste repressioni 
avvenuta fn altre nazioni, ma pur con- 
filsado che da parte del patrio legislatore 
non si immutino i principii in quelle 
leggi gbabilita ; riafferma il diritto che a 

rigore di legge e in virtù delle guaren- 
tigie costituzionali hanno i membri delle 
disciolte congragazioni religiose di asso- 
ciarsi, di far vita in comune, e in comune 
gudare i beni conferiti dai singoli; riaf- 

    

    

ssuza ehe possa elevarsi l’eccezione di 

usa destinazione del legato o della do- 
nazione a persona morale inesistente, e 

sizione sotto pretesto di uva interposi- 
zione di persona: raccomanda infine agli 
ascritti a congregazioni religiose di difen- 

dere virilmente i loro diritti in proposito 

«arî suterszoli in ordine all'impiego dei 
7 “ È ts % 

  

impieghi medesimi; e dichiara che a tal 

fine VAssociazione. promotrice del Con- 
resso pona a dispesizione di questo 1’ o- 

nera sua di consiglio e d’assistenza ». 
  

Sabato si è insugurato il congresso di 
educazione femminile e quello degli in- 
segnenti di disegno, il primo con un di- 

scorso del prof. Guido Pagliano e l’altro 

con un discorso del comm. Bruto Amante, 

| rappresentante il ministro della P.I. e 
dell'asseesore Salvini, rappresentante il 
Comune. 
    

I danni del terremoto in Sicilia 
Sul terremoto avvenuto i giorni 13 e 

guenti particolari : 
A Termini quasi tutti gli edifici pub-   

nella formazione della coscienza morale; 

ficitivo delle conclusioni dell’avv, Beg- 

Associazione italiana per la difesa giuridica è 

dini, e tanto meno quindi a coloro che: 

italiana per la difesa giuridica degli inte- 

non può, senza eccedere i limiti della | 
propria competenza riconosciuti anche : 

  

blici sl ifdò dovuii traalerin in Dataccho 
improvvisata sulis piazze. Olire alla ro- 

vina di dus pavimoati della stazione pare 

che la grande tettoia di ferro della sta- 

zione stessa non sia in buone condizioni . 

statiche. Por sopperire alla mancanza di 

viveri îl municipio eresss rivendite di 

pane, paste e carni. Nello stabilimento 

termale dalle pareti di una stenza sore- 

‘ polata vengona fuori due nuovi zampilli 

non contastabili nemmeno dagli avver-, 

d’acqua calda, In nessun passe colpito 
dal terremoto ni deplorano disgrazie. 

Tutti î paesi però reclamano da Pa- 
letmo l'invio di viveri e tende. (A Ter- 

' mini furon già spadite 300 tende. 

la granda maggioranza del popolo italiano 

è di confessione cattolica : b) che nessun . 

sistama scientifico o pratico è stato finora . 

deva essere spogliata della sua funzione . 

stato indipendentemente da ogni suo 03-. 
sequio = qualsiasi religione positiva {e 

stica, di conservare nella scuola primaria 

della ‘obbligazione giuridica che ha lo 
stato di provvedere in genere alla assi- o 

  
sostenere la nullità della. graziosa dispo-, 

  

  

Nuovo principio di incendio 
all’ Esposizione di Milano. 

Milano, 16. — Stasera, poco depo le 

11, nella Esposizione di Piazza d’Armi si 

ebbe un principio di ineendio nel padi- 

glione del Genio Militare. 
Le fiammo favorite dal. vento avreb-- ; 

bero certo preso vasta proporzioni se un 
guardiano nen si fosse zccorto in tampo > 
e non avesse dato l’allarmi. 

i ge 1a cut 

    

  

FRESE 

SESTO 

  

A SANDANIELE. 
Una giornata grigia uggiosa. Quando 

si arriva a S. Daniole, si nota una inso- 
lita freddezza, un’apatia generale; non 
ur po’ di brio, di movimente, quali si è 
usi vedera nelle grandi circostanze. Sem- 
bra che S. Daniele non sia per festeggiaro 
il compimento d’una delle più grandi 
opere moderne, che enoraro il genio u- 
mano. 

VERSO IL PONTE 
vetture è giardiniere della Cen delis 

  

Sistemi americani. 
L’Echo de Paris pubblica un diapaecio 

da Parigi secondo il quale la signora 
Longworth, figlia del Prasidonte Roese- 
velt, cassndosi recata a Colombo nall'Ohio 
per inaugurare la statua di Mas Kinley, 
aleune donne la maltrattarono e le strap- 

pareno gli abiti. Essa dovette rifugiarsi 
in un ufficio, La folla fu presa da panico. 
La cerimonia rimase interotta. 
  

Il ritorno 
del duca degli Abruzzi. 
ll guca degli Abruzzi di riterno dal 

‘suo viaggio in Africa por l’ascenzione del 

Ruvenzori, fu ieri a Racconigi a visitare 
i Sovrani. 

Ora il ministro Miraballo e il duca si. 

seambiarano i seguenti telegrammi: 
« Nel momento in cui V. A. sta per 

rientrare in patria dopo la splendida riu- 

scita della difficil: impresa da molti altri 

valorosi invano tentata, voglia l'A. V. 
gradire col mio personale omaggio quello 

riverente dell’ intera marina, di cui ho 
l’onore di esser # capo. Mirabello » — 

«Giunto, ringrazio. V. E. e tutta la 
Marina delle falicitazioni inviate ai miei 

compagni ed a me. 
  

Agitazioni inconsulte 

Tn qualche città d’Italia si fanno delle 
dimostrazioni anti-austriacha come pro- 

testa pei fatti di Dalmazia. E° da augu- 

rarsi, pel decoro e per la serietà del ne- 

stro paese, che tali agitazioni non fac- 

ciano presa. È 

Se vera — ci piace invece la notizia 

che dalla Consulta sono partite istruzioni 
ai rappresentanti italiani in Dalmazia ed 
a Fiume di procedere ad una minuziosa 

inehiesta circa i recenti deplerevoli di- 

sordini, sopratutto per stabilire questi 

capi essenziali: 

1.Se vi fu offasa alla bradiera italiana; 
2, Se funzienari o agenti austriaci si 

siano realmente associati alle manifesta- 

zioni ostili ai sudditi italiani: 
3. Se l’intervento dei nostri consoli 

ebbe efficace risultato. 
Assodati questi capi saldi dell'inchiesta, 

il Governo italiano si varrà dsi decumenti 
avuti per presentare un concrete reclamo 

al Gabinetto di Vienna. 

i comizii antimilitaristi proibiti. 

‘Il ministro degli Interni ha diramato a 
| tutti i prefetti del regno una circolare 

firma inoltre il diritto che è in essi di 
accettare uti singoli donazioni e legati, 

colla quale si preibisceno tutti i pubblici 
comizî anti-militariati e qualunque altra 
manifestazione simile. ne 

Però i comizi potranno tenersi, purchè 
siano convocati in luoge chiuso e vi si pos- 
sano accodera s0!9 con biglistto di invito. 

  

I socialisti avranno indetto per feri co- 
mizi antimilitaristi in tutta Italia. Dovun- 

‘ qus — a Roma come a Udine — riusci 

sveri'ed alla forme da darsi agli. 

+ ° rono però una vera paredia. u. d, r. 
e di aver l’avvertenza di richiedera pa-: P 

  

Condanne pei fatti di Granmichele. 
Caltagirone, 16. — Il Tribunale ha con- 

dannato per i fatti di Granmichele il 

conferenzier Grosso a 7 mesi e gli altri 
| ioputati a set masi di detenzione. 

Per la educazione femminile. ! 

{4 nelle regioni sicule, si hanno i se-. 

  

Mano male cha questa ‘volta si colpì 
taluno dei veri responsabili! n. d. r. 
  

Cartello. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 499 25 
»  Cassarisp., Milano40;0 » 508.50 
» » » » 500 » DIO, — 

» Ist. Ital, Roma 40]0 » 501.— 
» dn » 4 172 Oro » DIO. — 

Osmbi (oheguas-a vista). 

francia (ore) I. 99.88 
Londra (sterlina) » 120.17 
Germania (marchi) » 125.06 
Austria (corone) » 104.89 
Pietroburgo (rubli) ia o 
Rumania (lei) » 9925 

Nuova York (dellari) » 546 
a 22.80 Turehia (Hra tuvene) 

Luigi di Savoia». 

  

Ponte allo siretto di Pinzano. 

ditta Colautti, si muove alla volta di Ra- 
gogna. © | 

. Mano mano che si avvanza lo spetta- 
colo della natura si presenta vice più 
pittoresco. i 

Da un iato il colle di S. Daniele co- 
perto da una lussureggiante vegetazione, 
dall’altro l’acehio spazia, nella splendida 
pianura friulana. 

Ecco Pignano. Le pache cass sono im- 
bandierate. Gruppi di pepolani assistono 
sl passaggio delle vetture, 

Oltrapasasto {l prese si corre nuova- 
mente sulle strade ripide e tortuose, sbal- 
lottati qua e là da trabalzi della vettura. 

S. Giacomo, Ragogna. Ancha qui dalle 
finestre pende il tricolore. Archi di pal. 

one fasi attraverzo 

la via. Sul piazzale 
di fronte al Mu- 
nicipio sttende la 
banda di Noga- 
redo di Prato. 

Gli invitati scen- 
doro per unirsi in 
corteo, che colla 
banda In testa deve 

\° procedere verso il 
7 ponte. 

‘Manes però il 
deputseto del Gol- 

    
L'on Odorico 

impresario dei lavori. tatto, il quale deve 
giungere da un momento all’altro. 

Difatti allo avolo della via sbucca una 
vettura. Il deputato, il deputato, s! grida. 

La banda intuena la marcia reale. La 
vettura arriva, tutti si affollano intorno ; 
invace dell’aspattato onsravole, scendono 
due signori venuti ad ansister, quali cu- 
riosi all’inauguraziene del penta. 

La banda cessa testo di suonare e tutti 
dasno in una omerica risata per il gran- 
chio preso. Finalmecta, dopo un'era di 

ritardo — csussto dalle solite delizie fer-. 
roviaria — giunge l'onorevole. 

IL CORTEO. 

Dopo i convenevoli d'uso, si forma il 

‘cortao che muove varso Îl ponte. 

Fra gl’invitati, noto: l'on. Riccardo 

Luzzatto, comm. Ignazio Renier, presi- 

dente ‘della Daputazione provinciale, cav. 

Antonio Cedolini, presidente del Con- 

sorzio del Pante, sig. Italico Piuzzi-Ta- 

boga, Sindaco di San a Re 

Diniele, conte Giao Ma 

di Caporizceo, sin- MESTIERE 

daco di Colloredo di 2A / 

Mosztalbano, dottor & 

Gius. Biasutti, cone. 3 
previnelale, cav. Ao- GS 4 
torio Beltrame, Da- yanufatti sull 

rone Toran di Castro g’accesso al Ponte sul 

Xeres, nob. Farjait!, Tagliamento allo 

    

   
       

letti, ingegnor Ge- Ragogna. 

nano, pres. del Comitato dei festeggia- 

menti, dott. Nicolò Mareschi, notaio, sig. 

Corradini, rapp. la Camera di Commercio, 

l'ing. Cicogna, del Genio Civile, {signori 

Belgrado, Sostero, Cedolini e Zuzzi, dele- 

- gati del Consarzio del 'Pente. 

Il Sindaco di Udine, comm. Domenico 

Pecile — che trovasi a Milano — era 

rappresentato dal sig. Piuzzi-Taboga, 

AL PONTE. 

Più si avvanza, più il passaggio si pre- 

senta vario sd interessante. Dopo i! tronco 

tortuoso di strada di S. Pietre, che corre 

a picco su d’un burrone, si giunge al 

| primo manufatto, Lasciate s. Pietro in 

pochi minuti si giunge al ponte. 

|’ Qui lo spettacolo; che si pressata agli 

occhi è grandioso. Il ponte gettato fra, lo 

  

legio en. R. Luz- | 

a strada ' i qualificare, entrata Cc ou 

nella gala della traf- _ È î È vera i 

urazione del ponte 
TAGLIAMENTO 
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È È 

‘canti di invito per- 2 

  

dei ‘ taria ove Carano Ta- 
sig. Angeli, sig. Pao- stretto di Pinzano- 

  

    

  

due rive si innalza maestoso sui svelti 

piloni contro i! quali si infrangono spu- 

meggiaudo le acque del Tagliamento. 

- L'INCONTRO DI DUE CORTEI. 

‘Anche dalla parie di Pinzano è giunto 
{l corteo con in testa la banda di Spi- 

limbergo. Ad uno squillo di tromba i 

due cortei muovono incontro. 
Le bande suonano la marcia reale, 

Fra il corteo che mossa da Pinzano 

noto : l'on. Odarico Qdorice impresario 
dei lavori, con la sua gentil signora, la! 
co. Lucia Asquini, il sig. Orlande, cav. 
Licurgo Sostero, il sig. Leonardo Leo- 
nsrduzzi, sindaco di Forgraria; il signor 
Silvio Piuzzi sindaco di Magnaro, il sig. 
V. Cerruti sindaco di S. Odorico, nobile 
Arnaldo Corradini, il sindaco di Meduno 
Giordani, il sig. Ardito sindaco di Cavas- 
N., il sig. Domenico Bertoli sindaco di 
Gastalnove, l'avv. Concari deputato prev. 
il sig. Scatto sindaco di Pinzano. 

1 dus certsi si congiungono in mezzo 
al ponte, chiuso da una cordicelia. 

La madrigna sig. Qiorico, moglie del- 
Pen. rompa la cordicella e i dus cortei 
si fondeno. i 

|» CERIMONIA INTEROTTA. 
Ia quel momento, comincia a cadere 

i una leggera piogge- 

    
si trasforma in un 

A vero acquazzone. 
Il dott: Nicolò Mo- 

dg) reschi, notaio legge 

Manufatti sulla strada 
d'accesso al Ponte sul viene firmato da vari | 

Tagliamento allo presenti. Ma l’ac- 

stretto di Pinzano- quszzona continua a 
Ragogna. 

innondande tutte quelle marsine nera. 

La cerimonia viene interrotta. e tutti 

corrono a vrifuggiarsi sotto la galiaria 

scavata nella roccia all'entrata del ponte 

dalla parts di Pinzano. 

UN INCIDENTE. 
Qui l’on. Luzzatto, rappresentante di 

S. Daniale, comincia fl sua discorso. Ha 
pronunciate appena poche parole, che per . 
la eonfusione che regnava all’interno, 

causata dalla pioggia, non si arriva a 

comprenderne il senso, succede un para- 
piglia generale. La folla di popolani che 
nisisteva alla cerimonia, trattenute dai 
carabinieri agli imbecehi del ponte, co-o 
mincia a spingersi eda gridare. 

Corriamo ad informarci, e ci si dice. ? 

o 79, rella che va sempre i 
“ sumentande finchè 

l’atto di cessione che ‘ 

cadere allegramente, | 
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 Blanélo con cui si midero all'opera di gale 
| vataggio ee, stante la imavcarza d’acqua 
: per la lunga siccità, il fuoco divoratore 
i circenscritte, non abbia tutto arso e di- 
strutto. 
‘Il danno può ammontare a 6000 lire. 

I dus coloni erano in qualche misura 
assicurati. Niente vittime umane. Abbu- 
ciarono due suini. Ignota la causa dell’ in- 
cendio. © i V. 
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Ieri, nelle ore pomeridiane, colto da 
' improvviso malore, cessava di vivere nella 
: gua casa in S. Marco 

Orlando Simonutti -Masolini 
| La consorte Teresa Simonutti nata Con- 
| tessa Ottelio, la figlia Caterina, i fratelli 

. Don Carlo e Don Fabio Simonutti, im- 
mersi nel lutto dalla frreparabile sven- 
tura, dànno il mestissimo annunzio e 

i condoglianza. 
S. Marco, 16 setiembre 1906. 

UNA PRECE. 
GRSTODERIERI” 

1 funerali seguiranno in S. Marco do- 
mani, lunedì, alle ore 9. 

Il prasente annunzio agstituisce le par- 
i tecipazioni personali. 

  
  

we rai 
(Il Telefono dol OROUIATO MI u 

porta il numoere 208 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 18 — s. Eustorgio. 

Fiere è mercati della ersvinoia 
i Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

  

ere erre EI I e PITTI 

Bollettino meteorico del 17 settem. 
«Udine Colle del Castello — Altezza sul 
i mara Metri 130.00 

Ore 8 ant. Termometro 138 — Minima 
aperto della notte 76 — Barometro 7.49 
— Stato atmosferico vario — Vento E 
pressione crescente. 

Ieri piovoso. 
Temperatura: Massima 20.3 — Minima 

11.0 — Media 15.29 — Acqua caduta 
mm. 18. 
  

Screanzati? 
Il Paese, nel numero di sabato, ci dà 

, degli screanzati per un articoletto troppo 

‘’ forte seritto contre di lui. Ma, a mente 
calma, può giudicare di averselo proprio 

; meritato. 

Di fatti, giorni addietro egli pubblicava 
“## un trafiletto con cui diffamava la istru- 

zione nei Seminari citando alcuni giu- 

i £ dizi storici di P. Ciaceri. Noi gli chie- 

  

che i cavalli d'una giardiniera ferma în 
fondo alla strada si sono imbizzariti e 
che l’auriga è impotente a trattenerli. 
Poco dopo la folla si calma, avendo con- 
stato trattarsi d’una voce inconsulta. 

La folla però non cessa di spingere e 
cerca di invadere il pente: Il cav. Gsdo- 
lini ordina di aprire il transito e propone 
che la continuazione della cerimonia 
abbia luoge a Pinzano nella trattoria al 
Progresso. 

E qui cessa la nostra relazione, poichè, 
con un provvedimento che non sappiamo 

dunati gli invitati, ci SS 
fuda un cerbero, im- 
pedite, perchè man- == E 

   

   
   

Manufatti sulla strada 
d'accesso al Ponte sul 
Tagliamento allo 

sonale. 
Protesterdo ci sl- 

lontaniame. Ii sin. 
dasodi San Daniele siretto di Pinzano- 

cercò di appianare Îl Ragogna.. 

disgustoso incidente, ma noi tutti solidali 
ci ripariamo alla trattoria del Ponte ove, 
a spese nostra ei facciamo servire un 
suceolento pranzo. 

In causa del tempo i festeggiamenti: 
che dovevano aver luogo, a Ragogna, S. 
Daniele e Pinzano furono sospesi. 

A S. Daniele parò la gara di tiro al 
volo ha luogo egualmente. Ne riferiremo 
demani. erre 

$00000COCCOIPVOVOIIOIOGVOLOLGDICIOCOOIVIVIGIIOIIOIOIGIOOO 
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Fagagna. 
15 settembre. 

Incendio. 

Oggi si è qui sviluppato un ineendio 
nella borgata Riolo in due case coloniche 
atigue di proprietà della signora Anna 

R 
     
OVINCIA 

0:   pantan 

  

Bortolotti ved. Ermacora. Data la materia 
infismmabile ave scoppiò l'incendio, pa- 
glia fiene e legna, il fuoco divampò spa- 
venterole: le fiamme si alzarono gigan- 
gantesche. 

E’ merito dsl pronto accorrere dei pae- 

sani, del loro coraggio ammoirabile, allo 

  

      

« demmo in quale Seminario mai s’inse- 

gnasse quella roba. Ed egli si tacque, 

lesciando intatta la diffamazione. 

Il giorno dopo, salvo il vero, con altro 

trafiletto diffamava Papa e Vescovi di- 

cendoli allesti dei ricchi contro i poveri, 

di cui non si vogliono occupare ma che 

«anzi perseguitano i preti che si occupano 

a sollievo dei poveri; e lanciava questa 

diffamazione basandosi sulla condanna 

data dal Vescovo di Reggio Emilia al 

prete Leveni. Noi rispondemmo che il 

| Levoni fu condannato per ben altro che 

pel delitto di favorire la causa dei po- 

veri. Ed egli si tacque lasciando correre 

tra i suoi lettori la diffamazione. 
Oggi è la volta del ritiro dell’Ad2olo- 

rata di Ischia, di cui — e nor, come 

vedremo, a sola titolo di cronaca — narra 

le barbarie. Noi rileviamo che si tratta 

di un’offa anticlericale; «d egli, non che 

ricredersi, ci lancia una lunga colonna 

di prosa narrante sevizie in quel ritiro 

adoperate. 
Ora è questa onsstà gictnalistica? E 

se di fronte a questo contegno ci è scap- 

‘ pato l'epiteto canagliate, volete avervela 

a male? 

Nel numero di sabato, il Paese dice di 

aver « riportato a titolo di erenaca » quan- 

«to aveva riportato sui fatti del ritiro 
d’Isehfa. 

Bene, quanto ciò sia falso giudichi îl 

lettore, ‘al quale poniamo sett’ cechio 

quelle che il Paese prometteva alla nar- 

razione dei fatti. 

« Le spaventevoli risultanzs — notava 

egli — dell’inehiesta fatta dal regio Com- 

missario dal Comune di Ischia e dalla 

Autorità Giudiziaria sul Convento del- 

l’Addolorata, vengono definite dal Crociate 

« Offa anticlericale ». i 

Si tratta come i lettori sanno, di se: 
vizie, torture, digiuni prolungati, in&itti 0 

  

i pregano di essere dispensati da visite di 
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dalla Madre Badesia sila sio; innato che — 

in seguito a tali trattamenti una suora 

ebbe a morire. i Pa 

Tutto ciò fa sogghignare il Crociato! 

ce. ». 

— Scusate, ma con queste premesso si 

tratta — giernalisticamente parlando — 

di fare qualche cosa di più che la sem- 

plice cronaca |! 

Il Paese ni scusa ancora col dire di 

aver riportata la narrazione dei fatti dal 

Corriere della sera, dalla Tribnna ecc. Non 

gli contestiamo questa sua asserzione. Gli 

dobbiamo ricordare peraltro che il Cor- 

riere della sera nel numero dell’ 11 corr. 

pubblicava sui fatti un telegramma da 

Napoli che finiva: « Non si esclude che 

le lotte locali entrino in qualche modo 

nell’ingrandire questi fatti ». Gli dobbia- 

mo ricordare che il Mattino di Napoli 

confessa che, in seguito ad accurate în- 

dagin!, i fatti vanno meglio delineandosi, 

Questo gli dobbiamo ricordare, perchè, 

° naturalmente, non ne tenga conto. 

A ogni modo, ritiriamo la parala ca- 

nagliate, con cui furono class:ficate que- 

ste azioni giormalistiche del Paese e la- 

sciamo che sa le classifichi da lui stesso, 

come meglio crede. E, guardi, noi non 

domandiamo nemmeno che egli ritiri la 

ingiuria lanciata contro di noi. Tant'è, 

    

  
  

non ci tocca punto nè poco. 

A Sua Eccellenza Ili.ma e R.ma 

Mons. LUIGI PELLIZZO | 
eonsecrato Vescovo di Padova i 

  

I sottoscritti esprimono i loro senti. 

menti di profondo ossequio, di ammi-. 

razione e di sentita gratitudine, per il 

tanto bene da Lui operato per l’Arci-, 

diocesi di Udine, e specialmente pel, 

Seminario, ed offrono il loro obolo a: 

  

beneficio del Seminario stesso. 
Somma precedente L. 2210.70 

Fanna D. Francesco 8 __ 

Bert D. Francesco curato di 

_S. Vidotto » 5. 

Garnelutti D. Giuseppe parr. 
di Chiasiellis 5 5. 

Mazzolini D. Floriano piev. di 
Oacppo » 10. 

Vicario D. Luigi cappell. di 

Osoppo cata 2 

Monai D. Battista cappsll. di 
Cornino » 3—- 

| Totale L. 223970 

Si prega di spedire le adesioni e le 

offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 

Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Nuova succursale postale 

Da ieri è incomincisto {1 servizio nel 

muovo officio postale che si chiama Udina 

succursale I° nel viale dalla Stazione ® 

precisamenso nel locale Leseovich. 

In seguito a questa apertura verrà 30D- 

presso, per quanto riguarda {il servizio 

del pubblico, l'ufficio nei locali delia sta- 

îa disgrazia d’unò spazzino. 

Sabato nel pomeriggio, lo spazzino N - 

colò Venturini d’anni 43 era intenso a 

scopare nell’angelo di via Poscolle è del 

Sale. Ad un tratto ai avanzò un calesse 

il cui cavallo era guidato da una elegante è 

signorina francese che villeggiava a Pa- a convegno un 

derno. 
Le ruote entrarono nelle spranghe del 

binario del tram a cavalli e ciò provocò 
un urto cortro il carro dello spazzino. 

Questi ne rimase investita « spinto contre 

11 muro, ripertardo una essoriazione alla 

regione dorso radiale della mano destra, 
al polso ed al ginocehio destro. 

Dal vigile Scoda fu accompagnato al- 
l’ospitale. Ne avrà per nove gierni. 

La signora, per quanto non responsa- 
bile dell'accaduto ragalò 15 lire al mal- 
capitato spazzino. 

Arresti per misure di P. $. 

Ieri sera in via Marcatovecchio ven- 

nero arrestati dalle guardie di P. S. certi 

Perusin Ferdinando, d’anni 26, bracciante 
Vesellio - Lai Osvaldo, d’anni 21, Tiene 
Amedeo, d’anni 16 macellato, perchè 
trovati privi si mezzi e recapiti. 
rambo sete 

CRONACA RELIGIOSA 

Con la festa dell’addolorata feri solen- 

nemente compiutasi alle Grazie, ha avuto 

termine il ciclo delle funzioni di agosto- 
settambre che ogni anno ricorrono al 

Santuario, 
, Tl tempo piovoso non permise che si 

‘ effettuasse verso sera la tradizionale pro- 

‘ cessione che richiama tutta la citta; in 

‘ eompenso però, mons. Parroco, tenne 
| appropriato discersino di circostanze ai 

  

  

tempio. 

Della Novena della Natività, predicata 
da Mons. Caterini Vicario gen. di Foligno 
abbismo già parlato due volte; sentiamo 

tuttavia il dovere di ricordare come si 

nove magistrali discorsi tanto graditi e 

gustati, fece seguire fl panegirico della 
Madonna delle Grazi:, con tanta compe- 
tenza storica ed efficacia oratoria da su- 

perare ogni aspettativa. E' un lavoro chs 

molto volentieri dasideremmo fosse dato 

alle stampe. A dir breve la predicazione 
del Caterini, segna una data pel nostre 

Santuario. 
pria 

Anche la schola cantorum di S. Cecilia 

diretta dal mostro maestro sac. Zanutti, 
‘ha avolto ed eseguito un programma di 

classicità liturgica dei migliorì maestri. 

Lo constatiamo ad enore del vero ed in 
TERRE O al motu proprio di S Santità 

io X. 
  

Una nuova eruzione 
del Vesuvio! 

LA FINE DEL MONDO? 

Gabriele Gabrielli serivo nella Gazzetta 

di Venezia : 

«Il prof. Zenzer, dell’istituto di fisica 

di Praga — un vecchio scienziato, che 

dicono anche un distinto vulcanologo — 

che predisse, a quanto sffermano, fin dal 

suvio, ne predice un’altra psl novembre 
di quest'anno, appoggiandosi su questa 
teoria. i   zione. 

Il nuovo ufficio avrà servizio completo 
di impostazione. 

Ricevitrice sarà la signorina Tsresina 

Donde, già addetta alla Posta in Tri- 

cesimo. 
Pare che col tempo verrà aggiunto Îl 

servizio telegrafico-telefonico 

Comizio antimilitarista. 

Sabato sera si tenne fl comizio antimi- 

litarista, presenti una sessantina di gio- 

vanotti. 
Notata l’assenza degli stessi socialisti. 

Pariò l'avv. Eilero che fu presantato dal 

signor Bellina segretario della Camera 

del lavoro. 

La partenza degli operai per Milano. 

Alle ore 85 di sabato, partirono per 

Milano { 70 operai scelti per visitare 

1’ Esposizione. 

Teatro Minerva. 
La gerla di papà Martin. 

Questa sera al Minerva la compagnia 

drammatica diretta dal celebre artista 

Ermete Novelli darà la gerla di papà 

Hartin. 
Ingresso: Platea L. 1.50, Log.ne L.0 60. 

Yelvcipedastri 

Termattina in via della Posta, uN ci- 

clista investì e atterrò una povera Vec- 

chia che portava una sporta di pane; 

questo si sparse lungo il binario del 

tram. Il ciclista, ernicamente, continuò 

la sua corsa. 
La povera vecchia fu rialzata dai pas- 

santi e se ne andò zoppicando. 

Un fulmine. 

Ieri durante l’imperversare del tempo- 

rale in via di mezzo cadde un fulmine 

abbattendo un comignolo e facendo pa- 

reechi guasti in una casa. 

Grave infortunio d’un carradore 

Sabato il carradore Uliana Pio d’anni 

922, da Meretto di Tomba mentre seduto 

sulla sponda del carro guidava il cavallo 

questi imbizzaritosi cominciò a tirar calci 

colpenàe l’ Uliana alla gamba sinistra, 

fratturqrdogli la tibia. 
Condotto all'ospedale venne accolto 

d'urgenza. 
Guarirà in 25 giorni. 

Egli considera fl Sole coms una dina- 
mo di una petenzialità immane, che pre- 

senta ogni 12 giorni e mezzo — comesi 
sa il Sole compie la sua rotazione in 25 

giorni circa — uno dei suci poli elettrici 

alla Terra. Ogni qualvolta ciò avviene si 

avvertono perturbamenti sismici di più 0 

meno importanza, che sono più o meno 

avvertiti a secondo delle regioni e dei 

punti del globo nei quali si producono. 

Ora, calcolato che il periodo intenso di 

attività cominciò pel Vesuvio il 3 aprile, 

avremo in novembre — dopo nove rota- 

zioni del Sole e 18 risorgimenti dei poli 

vsrso la Terra — un’altra eruzione, che 

potrebbe, Dio non voglia, mutarsi anche 

in terremoto. 

Anche il 1907, secondo il detto profez- 

sore, sarà diabolicamente disastroso. A- 

vremo, poi, un pc’ di sosta, fino al 1916 

anno in cui avverranno novelli cataclismi 

che si  riprodurranno terrorizzanti, nel 

1926. 
Avverrà, allora, la fice del mondo? 

Così pare! 
I famosi 56 veggenti, che si riuniscono 

ogni anno, a Londra, nella Exter Hall, 
annunziano, anch'essi, la catastrofe finale 
della terra pel 7 giugno 1926, e, nel frat- 
tempo, essi pure, hanno preannunziato, 
pel novembre, una nuova eruzione del 

Vesuvio. » 

altre del famoso abate Buonafede, il quale 

fin dal 1761 scriveva: 
«Nel 1906 un cataclisma terribile 

sconvolgerà una ridente ed amenissima 

plaga ed un monte getterà fuoco. Lo 
stesso cataclisma, dopo appena un anne 

si ripeterà con maggiore violenza » 

Da notarsi, chs questo abate  Buonafede 

aveva pur nel 1761 prodotto il terremoto 

che devastò la Calabria, scrivendo: «Anno 

millesimo nongentesimo sexto horrendus 

terras msetus ltaliam inferiorem vastabit». 

  

i Azzan Augusto, d. gerente respensabile. 

Udine, tip. » Greciato ».   

a Su nr E 

del Terz'Ordine Francescano di Udine (1) 

Il dì 8 agesto alle ore 10 si raccolse 

qui nella Biblioteca del nostro Convento 
Comitato convocato da 

questo R. P. Guardiano, per preparare 

la materia e il terreno ad un Congresso 

o Adunanza Distrettuale di tutte le Con- 

gregazioni terziarie dipendenti da questo 

Convento. x 
Genvennero: Il M. R. D: Agostino An- 

dreussi arciprete di Aviano, M. R. D. 

Francesco Bressanuti Dir. Spir. del Se- 

minario di Udine, M. R. D. Vittorio Zu. 

liani Dir. del Terz’Ordine in Cividale 

ed i Sigrori Morstti Antonio, Ministro 

di questa Congregazione, e Zorzi Rai- 

mondo, più i Rev. Padri del Convento. 

Aperss l’adunanza il P. Guardiano, il 

quale, ringraziati i convenuti e detto in 

breve il motivo del Convegno, incaricò 

di parlare come. relatore Îl P. Robarto 

da Nove e fungere da segretario il P. 
Eleuterio da Rovigo. 

Il P. Roberto, esposti i ftti delcrosi 

della disorganizzazione, della poca atti- 
vità e della mancante unità dei Terz'Or- 

dine e detto come in mezzo all'attività 

cattolica generale i Terziari fossero an- 

ch’essi chiamati all'opera, dimostrò la ne- 

cessità di un Congresso al triplice scopo: 

I. Di riorganizzare le Congregazioni 

nella loro vita interna. 
II. DI spingerle al moto nell'azione 

parrocchiale. 

Per in Congresso distrettuale Reese 
Casa di cura chirurgica 

dal 

Dott. Metullio 
TIA VAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 3 
e delle Aaonneg 

martadì è® 

IT GOT ATI DIA (EFOEZA PESSTA SS 

SRIOCR RECITA 

Consultazioni tutti i giorni « 

eccettuati il 

ati WAS STARISRAR: 

CERIIO SS SE TORRE |: 

Ferro-Chin@ Bisleri | 

E° indicatissimo 
pei nervosi, gli 
anemici, i deholì 
di stomaco. 

« Ebbi più volte 
occasione di spe- 

“rimentare il 
“FERRO-CHINA & È 

‘*“ BISLERI e ne È 
. ‘“constatai note- 
“voli vantaggi 
“come liquore eu- Rf” 
‘“ petico e tonico”. * 

Prof. VANNI 
della R. Università di Modena. 

  

‘Rivolgersi per acquisti di 

alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-65). 
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s.panigue P., Bertoli 
FRIULI doratore 

intagliatore 
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il venerdì   LABORATORIO Status — Stan- 

dardi — Genfaloni — Ssdie — Co- 

rone ecc. —. Fattura artistica — 

Riduzione straordinaria di prezzi.    

   

   

  

   

  

   

    

   

    

  

Vendibile Corona Altara Grande 

visibile in legno — Stile puro set- 

tecanta. a 

È .00000200200000000000090208 

sosssussssesassszettet:atttì 
Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 
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1905, l’ultima e terribile eruzione del Ve- : 

Carrebera poi queste predizioni con le. 

III. DI unirle in una compatta Feds- 
i mille e mille fedeli che gremivano {l razione. 

La necessità del Congresso fu da tutti 
riconosciuta. 

Stabilità la massima, st discese alla 

discussione partico!areggista psr prepa- 

rarlo, è ne restarono approvati i seguenti 

capii 
{. Che al Congrasso intervengano Î 

Confratslli e le Consore!le, ! primi per 

deliberare, le seconde per presenziare e fra 

i primi sieno da invitarsi Î Direttori e 

delegati delle Congregazioni. 
2. Che gieno da invitarsi anche Î Par- 

rochi e tutti i Sacerdoti in genere, 

‘quantunque non Terziari, 
8. Che ie Consorelle nen debbano pren- 

dere paito alla discuazione e al voto, ma 

che adunate precedentemente nel loro 

paesa possano (studiato Îl programma del 

Congresso) formulare le loro proposte e 

presentarla al Congresso a mezzo del loro 

Pirsttore. ’ 
“i 4. Chela discussione sia concsasa a tutti, 

gli uomini fl voto deliberativo ai soli Tar- 

ziari. 
i ‘5. A tale scopo si stamperanno dessere 

a due calori, una pei Terziari, l’altra psi 

nan Terziari da presentarsi alla porta; 

nell'adunanza saranno divisi di posto i 

Terziari dai non Terziari e gli uomini 

dalle donne. i 

i ‘Che per locale del Congresso sla 

chiesta la sala del Seminario o la Chiesa 

non ufficista di S Aatealo, — 

. ‘7. Cha il Congrerso sia adunato in un 

| y.e the il programma si esaurisca in una 

i sola tornata dalla ore 10 e 1,2 alle 14. 

| 8. Che prima di preparare il Congresso , 

i sia chiesta l’autarizzizione e benedizione 
. dei dus Ecc.mi Vescovi di Uiine e di 

: Concordia nel cui territorio sone le Con- 
Ì 

i eonvento. 

9. Che al Congresso deve precedere la 
! composizione, la stampa e la dispensa del 

gazioni terziarie in apposita adunanza lo 

con cognizione di causa. 

modalità del Convegno. 

buto di almeno una lirs, e 10 centesimi 

per ia tessera individuale, 

lare in preposito si Sicerdoti quando sa- 

‘ranno convenuti ia Semina:fo pei Santi   colo nei giornali cattolici del luogo. 

13. Che il P. Gianfrancesco da Scave 

sia relatore sul primo tema- Organizzazione 

ji M. R. D Vittorio Zuliani relatore pel 

secondo: Azione Parrocchiale; i P. Ro- 

berto da Nove pel terzo: Federazione. 

14. Furono poi discussi ed approvati i 

principali punti del programma, la cui 

estensione dettagliata fu lasciata ai Padri 

del Ganvento. 
IL SEGRETARIO . 

- P., Eleuterio da Rovigo, Capp. 

(1) Diciamo — distrettuale — perchè 

sono chiamata al Congresso le sole con- 

gregazioni dipendenti dal Convento dei 

Capuccini di Udine. 

  

  

nelle grad serre Piocire eo ge PIET 

“Idrobiclorina,, 
Nuovo preparato speciale per cancellare 

istantaneamente qualsiasi scritto senza la- 

sciare nessuna traccia. 

Fiacone di vatro con tappo smerigliato 

L. 090 franco di porto. Sconto ai riven- 

itori. 

Rappresevtante esclusivo per la pro- 
vincia ANGELO MARCHETTI - Telmezzo   

giorno feriale dal 10 ai 20 novembre p.. 

gregazioni dipendenti di questo nostro 

| programma Telativo, affinchè le Congre-. 

i veggano e possano venire al Congresso , 

10. Che al programma sia aggiunta. 

una circolare ai Direttori e ministri delle N° 

| Congregazioni contenente l’invito e le: 

11. Che per sopperire alle spese gia 

chiesto ad ogni Congregazione il contri- | 

12. Che vino det Padri chieda di pare” 

Sp. Esercizi, e di scrivere qualche arti- , 

TOVITITTSOTTVTTY VO 

NOCERA UMBRA 
Esigere la marca » Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Limtti N. 4. 
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Acqua 
da tavola 
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Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stenaardi, Bandiere, Damaschî per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg ose di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Telefono N. 755 

Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie 

O. BATTA TRAPOLIN 

n AG È. VHNAIZIA 4aAA9A DSP 

STOFFE PER M@BILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIE! 

successo + LORENZO RUBELLI 

  

  

Paramenti Sacri pro, 

  
DEPOSITO e VENDITA 

Calle della Bissa N. 5420 “ VENEZIA Telefono N. 657 d 

\0-@-0-10-10:-@}40r/)/0}-@<@r (014040. 
  

      

Gli acquirenti 
uve fornite 

pigiatura d 

6." MUZZATTI, MAGISTRIS e C. 
‘avverte di avere acquistato per la nuova campa- 

gna vinicola delle splendide partite di 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

ied 

  

   

LA DITTA 

  

   

    

   
    

    

doi PDEN Bi 

déi decorsi arini possono testificara che le 

dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 

ero sempre i risultati più soddisfacenti 

  

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 
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Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
SPRIITRILZIT TTIOT MANIA VOSRIETI 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

98 — TTDINEI! — Via Villalta 76 

—__ _— ————È__—_—mr—rr—=z 
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in Cemento semplice. 

Tubi in Comento ® Portland 
COPERTA TIC dr at 

PROGETTI E PREVENTIVI A BIOHIESTA 
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Ì ercio O 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 
c 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il | hab I LI 1 i è > È Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende ìa pelle veramente 

CERO GT AT O I morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 
° abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — TI prezze poi è alla portata di tutti, — Si vende a cent.mi 22 CO 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo i °0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. > 
avidamente letto da persone d'ogni classe e partito I | ti . ari ) | i | Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio se 

i Verso cartolina vaglia di Lite:2 la' Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia, — Vendesi presso tutti i principali Iroghieri, Farmacist le Va 
In qual ta pagina prezzi mitissimi Po Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp | da i 

| dis 
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del 
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5: gen °° Clero e Spett. Fabbricerio ni 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

nig Presso la sottoscritta trovasi in vendita: DODICI PIANETE.- confezionate nei diversi 
‘S SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in GOLOtI Ro dl 

I cristallo di Venezia del diametro di me- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
alli tri 1.92 X< 2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con (69 A Ri È DA TE \ . gre MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. diversi VELI OMERALI. ud Mi ge ai 7g a RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato eluci- || BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con CAPELLI pi VE i Wes és I SI NO If di dato. Desiderando si può anche argentarlo. bambino, in cartone romane decorato, È [ 7 i ada dn È 7 GU 20 DUE TORCIERI in legno dorato. © di m. 1.43. per L. 105. NI 4 Ta I, egg REST MN ins RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a | STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone i BARBA (NQ N i È vol ‘2zì eccezionalissimi. ano, decorazione ricchissima; altezz w ; si se 0) A L Î 

pr: zzi eccezionalissim romano, dec e ricenissima, altezza À 
Dir ARTI: TICO MONUMENTINO FUNERARIO in m. 1.40 per L. 180. |, 
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